
Verbale dell’Assemblea del Consiglio Nazionale  

del Collegio Italiano dei Chirurghi del 19 Aprile 2010 

 

Lunedi 19 Aprile 2010, alle ore 15.00 in Roma presso la Sala Capranichetta (P.zza Montecitorio, 

127) come da convocazione, si è  riunita l’Assemblea del Consiglio Nazionale del Collegio Italiano 

dei Chirurghi. 

Erano presenti le seguenti Società, rappresentate dai loro rispettivi Presidenti o Delegati: ACOI 

(Vincenti), AOGOI (Vittori), AUORL (Fiorella), CIO (Laurenza), Club UEC (De Toma), CPACG 

(Palazzini), GIS (Astolfi), ISHAWS (Negro), ISSE (Norberto), OTODI (Pace), SIA (Misiti), SIBOT 

(Guida), SIC (Tersigni), SICADS (Francucci), SICMF (Iannetti), SICOB (Forestieri), SICOP (Iannuzzi 

Mungo), SICP (Cancilleri), SIDA (Santori), SidCO (Pippi), SIGASCOT (Momoli), SIGO (Vittori), 

SIOECHCF (Rinaldi Ceroni), SIOT  (Bartolozzi), SIPAD (Forestieri), SIRC (D’Andrea), SITO (Famulari), 

SIUP (Amici), SPIGC (Cavaliere). 

Constata la validità della riunione assembleare il Presidente inizia la discussione relativa ai punti 

dell’O.d.G. previsti dalla convocazione. 

1. Comunicazione del Presidente. 

Il Presidente elenca ed illustra i rapporti avuti con le Istituzioni, i media e le Industrie nel corso del 

2009 e nei primi mesi del 2010. Tra i rapporti istituzionali il Presidente ricorda di avere chiesto le 

dovute audizioni alle rispettive Commissioni parlamentari. Alla Commissione Sanità del Senato 

dovrebbero riprendere la discussione e le audizioni per la legge sul cosiddetto testamento 

biologico. Il Presidente sottolinea l’importanza ed il risalto, anche mediatico, che un’audizione del 

Collegio potrebbe avere. A tal fine, però, sarebbe il caso di approntare un questionario da inviare a 

tutti i Membri dei Consigli Direttivi delle Società afferenti per portare dei dati di grande 

significatività e rilevanza. Tutti i presenti concordano su questo ed autorizzano la Segreteria 

organizzativa a richiedere gli indirizzi mail dei suddetti componenti, in modo tale da poterli inserire 

nell’elenco dei destinari delle comunicazioni. Il Presidente ricorda che dall’ACOI è già stata 

effettuata nel 2009 un’indagine tra i suoi associati. Il Prof.  Vincenti autorizza ad utilizzare parte 

del questionario dell’ACOI ai fini del nuovo questionario del Collegio. Il Presidente ringrazia l’ACOI 

per questa disponibilità. 

Per quanto concerne i rapporti con i media, il Presidente illustra i tre articoli pubblicati su Il Sole 24 

Ore, la risoluzione del rapporto di collaborazione con l’Agenzia Dire e la relativa transazione, il 

rapporto di collaborazione sottoscritto con l’Agenzia Intermedia e le prime iniziative con questa 

attuate (video di presentazione del Collegio, conferenza stampa di presentazione del 1° Convegno 

C.I.C.). 

Il Presidente illustra, inoltre, il logo societario che, per una maggiore visibilità grafica, si decide, 

all’unanimità, di completare con la scritta in blu e presenta il portale del sito societario che sarà, 

poi, specificamente descritto, nelle sue varie potenzialità, dalla Dott.ssa Rispoli. 



Il Presidente, infine, sollecita i presenti ad alcune riflessioni sul ruolo del Collegio e sui rapporti tra 

questo e le Società afferenti nonché sui rapporti tra le Società madri e le Società specialistiche di 

pertinenza. 

Discussione 

Il Prof. Vittori sottolinea l’importanza della definizione legislativa e normativa del cosiddetto 

governo clinico e la necessità di definire, in questo ambito, le mission cliniche affidate ai Direttori 

Generali. 

Il Prof. Fiorella auspica una riduzione delle manifestazioni congressuali ed una calenderizzazione di 

queste da parte del Collegio. Quest’ultimo può dare solo degli indirizzi generali sulle 

manifestazioni congressuali nell’auspicio che siano seguiti e si può riservare di attenersi a criteri 

concordati per rilasciare il patrocinio, che dovrebbe essere rilevante ai fini delle sponsorizzazioni e 

dell’ECM. 

Il Prof. Vincenti ribadisce l’utilità mediatica dell’indagine sul testamento biologico e la disponibilità 

dell’ACOI ad utilizzare parte del loro materiale. Il Prof. Vincenti definisce quale azione prioritaria 

del Collegio quella di lobbying, ovviamente intesa nel senso più puro ed alto del termine. Il Prof. 

Vincenti ritiene di individuare, in questo senso, pochi obiettivi ma chiari: governo clinico; risk 

management; istituto di conciliazione; concorsi; codice etico per le attività congressuali. 

Il Prof. Tersigni ribadisce l’opportunità di individuare pochi obiettivi ma chiari e con scadenze ben 

definite. Ribadisce, inoltre, la necessità e l’opportunità di avere rapporti sempre più stretti con i 

media, le Istituzioni e le Industrie. Questi ultimi vanno ridefiniti e rideterminati mediante 

l’aggiornamento dell’accordo già sottoscritto con Assobiomedica e non sempre rispettato da 

quest’ultima. Il Prof. Tersigni sottolinea il ruolo delle Società e, quindi, del Collegio nel definire le 

priorità, l’etica e gli standard delle attività congressuali. 

Il Prof. Bartolozzi, richiamando l’unicità e la specificità della professione che accomuna tutti, 

individua come obiettivo prioritario del Collegio seguire l’iter legislativo della legge sulla 

responsabilità professionale, che è, direttamente o indirettamente, premessa sostanziale a tutte le 

altre iniziative (governo clinico, risk management, conciliazione, ecc.). Il Prof. Bartolozzi suggerisce 

che, se costretti, non bisognerebbe disdegnare soluzioni di “attacco”, di tipo più squisitamente 

sindacale. 

Il Prof. Norberto illustra al Collegio le difficoltà (concorsuali universitarie, di ruolo ospedaliero, 

ecc.) nelle quali versa l’Endoscopia operativa di estrazione chirurgica e si augura che il Collegio, per 

quanto di sua competenza, possa essere di ausilio, nelle sede competenti, alla risoluzione di 

queste. 

Il Prof. Tersigni ricorda a tutti i presenti l’importanza dei rapporti con i media anche locali, tenuti in 

grande considerazione dai politici e, di riflesso, nella Conferenza Stato/Regioni. Il Prof. Tersigni 

ricorda, inoltre, l’inopportunità e l’impraticabilità della depenalizzazione, mentre sono 

assolutamente da perseguire le modifiche degli art. 41 e 42. 



Il Prof. Francucci invita a vigilare perifericamente sull’applicazione delle norme contrattuali e 

sull’appropriatezza dei setting assistenziali e si augura che il Collegio e/o le specifiche Società 

possano avere un confronto tecnico con gli estensori dei LEA. 

Il Prof. Delitala sottolinea la potenziale pericolosità della camere di conciliazione se non si avrà la 

possibilità di imporre il perito, di volta in volta, più appropriato e scelto dalle Società scientifiche o 

dal Collegio. Sottolinea, inoltre, la necessità del training sui cadaveri ed il costo della sicurezza, ad 

evitare che gli acquisti dei dispositivi medici avvengano solo cu criteri economici e senza il parere 

dei tecnici. 

Il Prof. Tersigni, per quanto attiene ai corretti rapporti tra Società ed Industrie nelle organizzazioni 

congressuali, ribadisce l’ovvia necessità di evitare che la scelta dei relatori sia condizionata dagli 

sponsor e sostiene l’opportunità che i simposi satelliti aziendali siano scissi dall’evento 

congressuale sia formalmente sia logisticamente. 

2. Comunicazioni del Segretario Generale. 

Il Prof. Vittori, dopo il precedente intervento, non ha nulla di specifico da comunicare. 

3. Comunicazione del Segretario Tesoriere; approvazione bilancio consuntivo 2009 e 

bilancio preventivo 2010. 

Il Prof. Iannetti si è momentaneamente allontanato. Il Presidente, quindi, illustra i bilanci, che, 

peraltro, erano stati inviati in allegato alla convocazione assembleare. I bilanci vengono approvati 

all’unanimità. 

4. Modifiche del Regolamento. 

Preventivamente alla discussione il Presidente pone ai voti la possibilità di votare in blocco il 

Regolamento modificato. Tale modalità viene accettata all’unanimità. Il Presidente illustra, quindi, 

le proposte di modifiche di Statuto approvate all’unanimità dal Consiglio Direttivo in diverse 

riunioni precedenti. Tali modifiche sono state anche inviate in allegato alla convocazione 

assembleare. Gli articoli oggetto di modifiche vengono discussi di volta in volta e modificati 

secondo la versione definitiva che si allega. Il Regolamento così modificato viene approvato 

all’unanimità dall’Assemblea.  

5. Presentazione del sito societario. 

La Dott.ssa Rispoli illustra tutti i campi e le diverse potenzialità del sito societario, invitando tutti i 

presenti ad utilizzarlo al meglio, ad inviare eventuali suggerimenti ed a contattare la Segreteria per 

qualunque necessità. Si conferma, da parte di tutti, l’opportunità che i destinatari della 

corrispondenza del Collegio siano tutti i Membri dei Consigli Direttivi delle Società afferenti. Si 

autorizza, pertanto, la Dott.ssa Rispoli a richiedere alle Società i nominativi e gli indirizzi mail dei 

Membri dei Consigli Direttivi delle Società afferenti al Collegio. 

 



6. 1° Congresso Nazionale, Febbraio 2011. 

Il Presidente illustra la volontà di organizzare il 1° Congresso Nazionale del Collegio agli inizi del 

2011 a Napoli. L’Assemblea approva all’unanimità tale manifestazione e la scelta della sede. In un 

secondo tempo saranno definiti i temi ed il taglio. 

Il Prof. Vincenti sottolinea l’opportunità di trovare un’altra definizione che contraddistingua 

meglio la peculiarità e la specificità della nostra iniziativa, eliminando il termine Congresso e 

sostituendolo, magari, con Forum o altro. Tale manifestazione, inoltre, dovrebbe essere biennale e 

potrebbe tenersi, appunto, nella sede del Presidente del Collegio, alla fine del suo mandato. 

L’Assemblea approva all’unanimità la proposta del Prof. Vincenti. 

7. Varie ed eventuali. 

Il Presidente ricorda che nella manifestazione appena approvata (Febbraio/Marzo 2011) si 

procederà anche all’Assemblea del Consiglio Nazionale per il rinnovo delle cariche societarie. Il 

Presidente chiede di essere autorizzato a non convocare la seconda Assemblea per l’anno in corso 

ove mancassero argomenti da discutere collegialmente. L’autorizzazione viene concessa 

all’unanimità. 

Il Presidente constatato che sono stati discussi tutti i punti all’O.d.G. e che non vi sono altri iscritti 

a parlare chiude i lavori dell’Assemblea alle ore 17.00.  

 

          Il Presidente               I l Segretario Generale                    

             

 

 


